
DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL GOVERNO CONTRO PRODUTTORI E CONSUMATORI 

L'imposta sul vino aumentata 
sino a ventidue lire per ogni litro 

lìnlUniltiì (Itili Omwsr/.ioiw ol Sunniti contri) il provvedimento 
chi) ocnisco uìtoriormonto IH crisi del mercati) vinicolo 

Ieri mattina al Senato , dove è | E1 stata, poi, iniziata la d i s c u s - t Per parte sua 11 s e n Sapori al è 
continuato l'esame del proge to di sione del bilancio del la Pubblica 
l egge sulla finanza locale , l 'oppo
sizione ha combattuto una dura 
battaglia in difesa dei vit icultori , 
de i produttori di v ino e dei con
sumatori . Erano in discussione 1 

Istruzione. Hanno parlato il repub 
blicano mazziniano DELLA SETA 
la socialista MERLIN, il d. e. GEL-
METTI e l'indipenc'erte SAPORI. ! D'altro canto contro gli ingegnanti 

. . „ . . . . . . c n e h a pronunciato un profondo ; che amano la verità storica si è 
dazi sul le bevande ed il governo, iHtsmrso ointpo !•> cnn^nfffi»tonP ^ ^ h ^ t o .-«neh» n m-^-.*—. ,»,,M>?~ 

detto certo che con gli attuali m e 
todi di insegnamento non verrà 
formato il cittadino voluto dalla 
Costituzione della Repubblica. 

PER L'AVVENIRE DELLE NUOVE GENERAZIONI 

Domani si apre a Parma 
la Conferenza della gioventù 

L'arrivo dei delegati - L'intensa attività preparatoria 

a mezzo de! ministro Vanoni . ave 
v a insistito per un dazio con la 
sovrimposta fino a L. 22,50 al litro 
indiscriminatamente per 1 vini co 
muni come per quel l i di lusso. 
Inol tre il governo prevede una 
tassazione crescente comune per 
comune secondo la maggiore popo
lazione, arrivando, così, ad obbli
gare perfino i comuni produttori, 
come quel lo di Bari, ad aumenta
re il dazio de l vino a L. 22,50 al 
l i tro. 

Il compagno FORTUNATI, che è 

e l e n c a l e n*Mla scuola Egli ha sot- terno con gli epiteti di « quattro 
tolineato che nella scuola si fa cialtroni » e di « culturame ». L'o-
unicamente ordinaria amministra- ratore ha chiesto l'intervento, in 
zione tanto è vero che 11 bilancio proposito, del ministro della Pub-
delia pubblica i r r u z i o n e , rapp-e-1 blica Istruzione il quale ha il do -
^-enta eo'o il 9.B7'» del le spese . t i 
rali. 

SÌ continua cosi a seguire la di
rettiva del passato al lo ecopo di 

vere di difendere la libertà degli 
insegnanti. 

Sapori ha concluso dichiarando. 
come storico, di aver fiducia nel-

creare una otite che conservasse la legge del progresso e di essere 
nel le mani della classe ^ . - ig tnte convinto che il rovesciamento del-
i_ propri poteri. Il fascismo intui le attuali strutture ispirate ugli 
l'importanza della scuola, ma con interessi del capitalismo porterà 

Intervenuto oer le sinistre ha oro- - 3 " 0 1 m . c . t o d i brutali suscito ri! c i - a d „ n a n u o v B € < p o c a i p i u f o h c c 
_„. . ._ " j__f_ J t J! _. '.:.?_P.r Z ! l l o m e disgusto. 11 governo attua- .del l 'umanità 

le si ispira alla seco lare tradiz io- , 
Dopo gli in'erventi dc 'Pindmen-

posto il dazio di L. 8 al litro per 
i v ini comuni e di L. 16 per quel
li di lusso in tutti i comuni de l la 
Repubblica in modo da salvaguar
dare i produttori e l e masse po 
polari di consumatori nonché le en 
trate dei Comuni . Egli ha spiega
to che queste proposte sono diret
t e a risolvere la crisi de i vini , la 
maggiore causa della quale v a cer
cata ne l la minore capacità di con
s u m o del popolo fortemente d imi
nuita anche in seguito alla pol i t i 
ca tributaria classista d e l governo 

-che colpisce duramente i comuni 
popolari . 

Dopo aver analizzato gli errori 
de l l e proposte ministerial i , che con
trastano con i principi di una fi
nanza democratica basata sulla 
semplicità de i tributi e sul valore 
de l l e merci, l'oratore ha accusato 
il governo di voler ostacolare il 
maggior consumo dei vini facendo 
crescere le al iquote de l dazio per 
t centri p iù popolari che più parti
colarmente Interessano 1 produt
tori, I commercianti e gli industria
li. Hanno sostenuto II progetto m i 
nisteriale i d.c. Ubert i e Taf uri, 
i l socialdemocratico Armato e il 
ministro Vanoni e la maggioranza 
d . c , l iberale, repubblicana, social
democratica (ad eccezione dei se 
natori P i emonte e Mazzoni) ha 
respinto l e proposte de l l e sinistre 
eonrovando la tariffa di L. 800 ad 
ettol i tro per 1 comuni fino a 10.000 
abitanti , di L . 1.000 per quel l i fino 
a 60.000, di L.. 1.200 fino a 200.000 
e d i L 1.500 oltre 1 200.000. Tutte 
queste a l iquote verranno aumen
tate de l la sovrimposta . 

N e l pomer igg io la maggioranza 
ha approvato u n proget to di l egge 
minis ter ia le c h e proroga al 30 g iu 
gno fi t ermine per la presentaz io
n e al Par lamento de l rendicont i g e 
nerali de l lo Stato (consunt iv i ) tra 
gli esercizi finanziari d a l 1944-45 
a l 1950-51. 

n compagno Fortunati ha prote
stato per a v e r e il governo posto 
Jl Par lamento d ì fronte al fatto 
compiuto, impedendogl i di control 
lare le spese. Si è associato il pre
s idente de l la commiss ione Finanze-
Tesoro, on. P A R A T O R E , facendo 
r i l evare che il control lo de l Par
lamento sul bilanci è impossibi le 
se il governo non presenta i c o n 
sunt iv i m e n t r e i l pres idente D E N I 
C O L A con la sua autorità ha con
fermato l ' importanza di questo pro
b l e m a sottol ineando indiret tamen
te l a grave mancanza governat iva . 

ne della chiesa la quale ha sempre 
preteso il monopol io o almeno il dente GASPAROTTO e dei d. e. 
controllo della cu'tura per raggino-{MAGRI' . LAMBERTI e PAZZA-
gere l 'universalità, non solo n e l ' G L I . la dt*»cuss.one è «tata r inviata'commiss ioni giovanil i , mentre 27.214 
campo rel igioso, ma anche nel Ja!!e o*-e '

6 di o™gi. In matt.nata si giovani e ragazze sono stati rec lu -
campo polit ico. discuterà la finanza locale. tati alla CGIL. Nel corso di 8 scio-

PARMA, 11 — Fervono 1 prepa
rativi per la grande Conferenza 
nazionale de l la g ioventù lavoratri
ce, che si aprirà nella mattinata di 
sabato. Sono già giunti a Parma i 
primi dei mi l le e più deleget i elei'.' 
in ogni provincia fra i giovani di 
ogni opinione politica e religiosa, 
di tutti i ceti sociali e de l le varie 
categorie professionali . Data l'ec
cezionale larghe??» Hi questo dibat
tito sui problemi de l lavoro e del 
l 'avvenire dei giovani operai, con
tadini, studenti e professionisti , la 
Conferenza, anche se promossa dal
la CGIL, non esce dall 'ambito stret
tamente s indacale ed assume un 
Importante r i l ievo polit ico. 

La preparazione della Conferenza 
è stata caratterizzata da una vasta 
azione di r i l evamento e di popo
larizzazione del le condizioni di vita 
della g ioventù ne l le \ a r i e località 
in 05 province si sono tenute 5482 

'conferenze ed assemblee locali e 
di categoria al le quali hanno par
tecipato oltre 170.000 giovani e ra
gazze. Ne l le fabbriche, ne l l e leghe, 
nei comuni sono sorte nel corso 
della preparazione ben 1565 nuove 

peri, 20 scioperi a rovescio, 138 
lotte e manifestazioni di varia for
ma è stata ottenuta l 'occupazione 
di 3616 giovani, l'istituzione di 214 
scuole e coi si profess.onnli e di 
47 campi sportivi e palestre. Sono 
stati inoltre ottenuti dai padroni 
numerosi passaggi di qualifica, 
stanziamenti assistenziali, sussidi, 
prestiti matrimoniali, premi di pro-
duzinn*», ecc. 

I temi in discussione al la Confe
renza faranno: 

1) l'occupazione giovanile nella 
produzione nazionale; 

2) l'apprend.stato; 
3) l'istruzione professionale; 
4) l'ass.stcnza sociale alla glO« 

ventù; 
5 i problemi della scuola Italia 

na e degli studenti; 
6) lo sport e la ricreazione. 

Oqgi a Bologna il Convegno 
dei lavoratori contro la t.b.c. 
Da oggi al 14 ottobre, hn luogo a 

Bologna 11 secondo Congresso Nazio
nale dell'Unione Lavoratori Tuberco
lotici. In tate atsrmb'ra saranno di
scussi 1 ptlnclpall problemi della lotta 
contro la tuborcolc^l. nel suo duplice 
aspetto: cura ed assistenza a coloro 

INTERVISTA C O L SEGRETARIO DELLA C . d . L DI R E G G I O EMILIA 

Storia di un anno di lotta 
alle Reggiane minacciate di morte 

Le bugie dei sindacati libcrini e della stampa del padronato - La battaglia continua 

Sui comunicat i diramati dalla 
CISL e gli articoli di numerosi 
giornali governat iv i circa l'accordo 
del le Reggiane, abbiamo chiesto al 
compagno on. Sacchetti , segretario 
della Camera del Lavoro d. Regyio 
Emilia, la sua opinione. 

zione si sarebbe opposta, ass ieme 
a noi, alla loro effettuazione. 

Ciò dimostra che, a lmeno all ' ini
zio, nessuna organizzazione, neppu
re la CISL, cons derò accettabili i 
l icenziamenti al le Recatane. 

2) La Camera Confederale del 
Il compagno Sacchetti ci ha cos . Lavoro di Reggio Emilia, fin dal-

risposto: 
• E' risaputo che la sola causa 

che ha impedito di trovare, entro 
l imiti di tempo ragionevol i , una 
soluzione concordata dalla verten
za, è stata l a intransigenza dei di 
rigenti de l la vecchia società e 
d e l FIM. 

S iccome però ne l comunicato de l 
la CISL e negl i art icol i dei gior
nali si è tentato di falsare la sto
ria de l la vertenza per addo-isare 
alla nostra organizzazione sindacale 
ed ai lavoratori che hanno lottato 
la responsabil i tà del l 'agitazione, r i 
tengo necessario precisare quanto 
segue: 

1) I l 3 ottobre 1950, dopo che 
erano stati intimati i l icenziamenti 
a 2300 dipendent i su 4800. è stato 
indetto a Reggio uno sciopero g e 
nerale di protesta concordato fra 
tutte l e organizzazioni . Durante la 
manifestazione, Pasotti , segretario 
della CISL di Reggio Emilia, ha 
dichiarato che i l icenziamenti al le 
Reggiane erano assolutamente in
giustificati e che la sua organizza-

DUE EEKOCI BANDITI A NAPOLI 

Rapinano una coppia 
e uccidono un avvocato 
NAPOLI. 11 — Un gravissimo tetto 

di sangue è avvenuto In circostanze 
particolarmente drammatiche la not
te ecorsa a Fuorigrotta. 

D u e banditi mascherati ed armati 
fermavano ieri a tarda aera In Via 
Caravaggio, presso l'abitato di Fuo-
rtgrotta. una e topolino > guidata dal 
proprietario signor Salvatore Gior
dano. • a bordo della quale era la 
signorina Maria Del Sole , di 24 an
s i : t a tù scendere 1 due dalla mac
china. sotto la minaccia delle armi. 
t malviventi depredavano U Giorda
n o del portafogli contenente la 
somma di 20.000 lire, dell'orologio e 
OaUc penna stilografica, lasciandogli 
Invece due assegni, per u n milione 
• 200.000 lire, che aveva con se. 
Quindi int imavano alla coppia di 
proseguire a piedi, mentre essi al 
sarebbero serviti della macchina, che 
•Trebberò p iù tardi abbandonato. 
Saliti * bordo. Infatti. 1 rapinatori 
si al lontanavano, ma poco p iù ln-

- aans l essi incrociavano un'altra au-
~ frsv o n * • 500 C ». ai cui volante 

«e*, l'avvocato Luigi Conerà, di 30 
' «ani . al cui fianco sedeva la Menne 

P I A D'Errico; 1 banditi facevano cen-
' n o all'avvocato Correrà di fermar* 

ma questi, eccortoM ni aver* a che 
- far* con dei malintenzionati , anzV 

db* obbedire, premeva aull'acceiera-
. ter», riuscendo a sorpassare l'auto 

dM banditi: costoro allora esplode
vano contro la macchina in fuga 
alcuni colpi di rivoltella, u n o del 

" quali purtroppo raggiungeva ella 
nuca l'avvocato correrà, ueddendo-

. l e su l colpo. Mentre 1 malviventi 
proseguivano la loro corsa. la el-

* fnor lna D'Errico correva verso l'abi
tato a cercare soccorso. Sul posto 

" giungevano poco dopo II vice-Que
store. 11 Sostituto Procuratore della 
• • p u b b l i c a e funzionari di P.S-. cne 

'. l a t t a v a n o immediatamente le inda
gini, la cui direzione veniva pio tar
di assunta direttamente dal Que

store. L'auto di cui 1 banditi al era
no serviti veniva più tardi rinvenu
ta abbandonata in Via Consalto La 
signorina D'Errico dot èva essere ira-
sportata all'ospedale per il i o n e choc 
riportato. 

Le Indagini sono proseguite tutta 
la notte. Finora sono etati ellettuatl 
una quindicina di fermi di persone "« v o l e r nascondere l e colpe rìel 
sospette, sul cui alibi sono in corso ! Governo in questa fase di ^mobi-
gll opportuni accertamenti. 'I l lazione de l l e maggiori industrie 

Sono stati Intanto stamane nuova-

l'inizio, nei colloqui avuti in sede 
provinciale e ministeriale, presentò 
proposte conci l iat ive che comporta
vano notevo le sacrificio per i lavo
ratori, perchè prevedevano ist i tu
zione d i corsi aziendali, dimissioni 
volontarie , riduzione degli orari di 
lavoro, un numero fìsso di a l legge
rimenti , ecc. 

I comunicati ufficiali del le orga
nizzazioni s indacali u n i t a n e pub
blicati di volta in volta, documen
tano del resto questo nostro atteg
giamento costantemente concil ia
t ivo. 

Des idero ricordare che nel no -
vembre 1950, Pallore ministro Ma-
razza, il quale presiedeva le trat
tative, avanzò una proposta ten
dente a risolvere la vertenza. Sulla 
base di questa proposta, 450 l icen
ziati sarebbero rientrati al lavoro, 
700 avviat i ad un corso di r iqua
lificazione e. 900 l icenziamenti sa 
rebbero stati operati scegl iendo fra 
tutti I dipendenti coloro che ave 
vano m e n o carichi di famiglia. 

Noi non respingemmo questa pro
posta; la respinsero invece recisa
m e n t e sia la Direzione de l l 'Azien
da che il FIM, per cui anche q u e 
sto tentat ivo ministeriale naufragò 
per la intransigenza padronale. 

Quanto poi ad una proposta de l 
la CISL contenuta in un suo do 
cumento e inviata al Ministero del 
Lavoro il 6 apri le 1951, non so se 
il Ministro l'abbia ricevuta, per
chè noi non ne siamo mai venut i 
a conoscenza, n é durante le tratta
tive, n é nei colloqui col Ministro, 
né ne i col loqui con l e altre orga
nizzazioni sindacali . 

3) Circa l e responsabilità per la 
perdita dei salari e del lavoro degli 
operai d e l l e Reggiane, i giornali 
sopra citati e i dirìgenti del la CSIL 
hanno ev identemente sbagliato i n 
dirizzo, con la evidente intenzione 

mente Interrogati i protagonisti del
la drammatica vicenda. Scarsissimi 
sono stati gli Indizi che essi hanno 
potuto fornire circa 1 due banditi: 
unico particolare abbastanza sicuro 
emerso dagli interrogatori è che uno 
dei due sarebbe al to e biondo, e 
l'altro p io basso e tarchiato. Entram
bi Inoltre vestivano con distinzione. 
La narrazione della D'Errico ha con
fermato l fatti cosi come erano stati 
ricostruiti dalla polizia attraverso i 
primi Interrogatori. 

Il delitto ha destato vivissima im
pressione In tut t i gli ambienti cit
tadini dove al eottollnear.o le gravi 
reeponaablllta della questura, la qua
le, mentre t iene migliala di poliziot
t i male utilizzati o praticamente 
inutilizzati, dal momento che non 
riescono ad Impedire !e quotidiane 
• lotenze dei marires e degli ubriachi 
delle forze militari americane. lascia 
Incustodite zone Intere della città. 
dando cosi via libera alla malavita 

Scioperi in Australia 
contro il riarmo 

SIDNEY, 11. — Radio Melbourne 
Informa che il 10 ottobre gli rpe
rai di oltre B0 miniere della N a o -
la Nuova Gil les del sul hanno pro
clamato l o sciopero In segna di 
protesta contro l e spese militari 
straordinarie prev^te ce l bilancio 
australiano. 

italiane 
Vogl io ricordare un fatto signifi

cat ivo: il Consigl io di Gest ione, ri' 
cui fanno parte I rappresentanti di 
Suite le organizzazioni sindacali, ha 
documentato l e possibilità di lavoro 
e di r .sanamento dell'azienda con 
un s^rio programma che non è sta
to mai neppure discuvso né tanto 
m e n o contestato dalla Direzione 
dell 'azienda, dal FIM o dal min i 
stro La Malfa che, a suo tempo. 
s: occupò personalmente del la v e r 
tenza. 

4) E* veramente infame che c o 
siddetti organizzatori sindacali, i 
quali non hanno avuto una parola 
di r improvero per la Direzione de l 
l'azienda e p e r il Governo respon
sabile del la l iquidazione della fab
brica e d e l l o sperpero di miliardi 
nel tentat ivo di sconfiggere gli eroi 
ci lavoratori de l l e Reggiane, si sca
gl ino oggi contro operai ed impie 
gati c h e s i sono battuti per oltre 
un anno per difendere il lavoro i>I 
ti pane e l e organizzazioni *:nda-
ta l i c h e l i hanno aiutati e diretti 
in questa lotta . 

L e ca lunnie e gli Insulti di ca 
storo n o n sono rivolti sol tanto al la 
nostra organizzazione ed ai tavo
l a t o l i de l l e Reggiane, ma a tutta 
la popolazione della provincia, ai 
contadini , ai commercianti , agli 
esercenti , a l l e cooperat ive che du
rante tutto il periodo di occupa

zione del la fabbrica hanno sorretto 
moralmente ed economicamente l o 
sforzo d e l l e maestranze. 

Mi sorprende d'altra parte che 
uomini i quali s: definiscono diri
genti sindacali e che hanno sotto
scritto con noi il testo del l 'accordo 
di massima considerino chiusa una 
vertenza che non è affatto conc lu
sa. Infatti l 'accordo prevede un 
success ivo incontro nel qua le s. 
dovrà discutere la l iquidazione 
extra contrattuale, il lavoro e se 
guito dagli operai durante 11 pe 
riodo di abbandono del l 'azienda da 
parte del la Direzione e alcune a l 
tre importanti questioni. 

Inoltre si d e v e considerare che 
l'accordo di massima è stato st ipu
lato con la premessa che riprenda 
l'attività della fabbrica con la pro
spettiva di un sollecito riassorbi
mento di mano d'opera. 

Il Governo, 1 dirigenti dei sinda
cati scissionisti e della società nel
la grandiosa manifestazione di lu
nedi scorso hanno avuto la confer
ma che la lotta in difesa del le Reg
giane continua e che i lavoratori 
non lasceranno nulla di intentato 
per riprendere il loro posto di la
voro e r iavviare ad attività nor
male il complesso più importante 
dell 'Emilia. 

E* inuti le che lo dica che con 
lavoratori. I quali hanno dimostra
to tanto spirito di sacrificio e tanta 

comprensione non solo de l l e loro 
esigenze, ma di quel le generali del 
paese, ogni tentativo di divisione, 
di corruzione e di demoralizzaz'.one 
r.on può avere successo - . 

Accuse siriane all'ONU 
contro la Francia 

DAMASCO. 11. — E' etato annun
ciato oggi a Damasco che la Siria 
ha chiesto che l'assemblea genera
le dell'ONU, che si riunirà a Pa
rigi nel prossimo m w e . discuta 
« La violazione da parte della 
Francio nel Marocco del principi 
della Carta delle Nazioni Unite e 
della dichiarazione universale del 
diritti umani >. 

che già ne sono stati colpiti. • difesa 
dei lavoratori e del cittadini dai-
l'avanzare del più grave flagello co
ciate. 

Nel primo caso il Congresso darà 
particolare rilievo alla riqualificazio
ne professionale e al collocamento al 
lavoro del tubercolotico, guarito o sta
bilizzato. 

Donne del Cassinafe 
in delegazione a Roma 
Cinque donne di Cassino (Ida Ver

recchia, vedova di guerra, Michela 
Amelia TomollUo madre di 7 figli. 
Marianna Vizzacchero vedova, Fortu
nata Cinquanta, che lift avuto il mese 
scorso 1 suol due biniti! uccisi dal
l'enterite. Camilla Leva contadina) In 
rappresentanza di tutte le madri del 
cassinnte. sono giunte Ieri a Roma 
per portare ad enti e personalità po
litiche e alle deputate e senatrici 
un appello per la salvezza del bimbi 
di Cassino 

Le cinque donne, non appartenenti 
4 nessun partito politico, si sono re
cate al Centro Femminile Cattolico. 
alla Democrazia cristiana e alla Lega 
Nazionale delle donne. 

Esse si sono poi recate al Gruppo 
parlamentare comunista ove sono sta
te ricevute dal compagni La Rocca e 
Massola 1 quali si sono impegnati a 
continuare l'azione già iniziata dai 
parlamentari comunisti a favore del 
casstnate. 

A mezzogiorno, le cinque donne 
sono state ricevute all'Unione Donne 
Italiane dall'on. Maria Maddalena 
Rossi, dall'on. Rosetta Longo. dall'on 
Turchi e dal consigliere comunale del 
Blocco del Popolo, Perrottl. 

Alla presenza di dirigenti politici 
e giornalisti le donne di Cassino han
no esposto le ragioni che le avevano 
spinte a venire a Roma. « Nella nostra 
zona — hanno detto — la guerra e 
la miseria hanno lasciato segni terri
bili nelle cose e negli uomini. Slamo 
venute por chiedere l'aiuto di tutti. 
perchè tutti ci diano una mano per 
salvare l nostri bimbi 1 ». 

Rispondendo all'appello le o r g a n a 
znzlonl democratiche si sono Impe
gnate ad alutare concretamente le 
popolazioni del cassinnte nella loro 
battaglia per la rinascita della « zona 
della battaglia ». 

La voce dei lettori 

Sospeso lo sciopero 
dei ferrotranvieri 

L'annunciato sciopero degl i au
toferrotranvieri che avrebbe do
vuto aver luogo domani è stato i dell'importo del biglietto di viaggio 
sospeso La decis ione è stata presa- ì& rf. ^ ; . * , -** 
dal sindacati dopo una lunra riu- . „ „f . •/ , ? J n 
nione al ministero del Lavoro che I "» 1uel "ntro- Ma al momento del a 

La Sicilia e 11 riarmo 
Cara Uniti, 

ti governo cen-
ion una 

• tosta de
gna di Miglior 
cautt, non tiene 
affatto conto di 
ciò che la Co-

unti-
'AInre dilla 

n o i tra Sicilia, 
* Cenerentola » 
da quando è sta* 
della lituazione, 

to creata l'uniti italiana fino ai no-
Uri giorni. L'art. jS dello Statuto 
siciliano dice pur qualche cosa, ma 
neppure questo qualche cosa viene 
attuato dal signor De Gasperi il qua
le, come ex membro del parlamento 
austriaco, forse non ricorda o finge 
di non ricordare l'esistenza di una 
regione italiana che si chiama Sicilia. 

Perchè il gcvims centrale r,;.:; VHU-
le scrivere sul bilancio e * tamia/e la 
somma annuale che lo Statuto . 'n / • 
liana stabilisce per le opere pubbli
che m Sicilia? Deve forte ;ccirr.tre 
con questi miliardi i granii indu
striali del Nnrdf Oppure deve to
gliere questo danaro — che serve 
per dare lavoro ai siciVani • - per 
permettere a Pacciardi — detto * 'o 
sparatore » — di fabbricare quei can
noni, quei carri armati e quelle armi 
che dovrebbero servire agli italiani 
per farsi ammazzare al servizio dil
la plutocratica America o della fal
lita Inghilterra? 

Ma non st illuda il signor De Ga
speri. I siciliani non saranno carne 
da cannone per servire i loschi in
teressi dei ricchi. Siamo cinque mi
lioni ed il nostro diritto alla vita 
non può essere soffocato da una po
litica supina. 

Emanuele Ammirata 
Via Roma, Palermo 

Malcontento tra le 
reclute In Sardegna 

Cara Unità, 
*mì rendo in

terprete del mal
contento che re
stia fra i giova
ci della città di 
Alghero (Sassatt, 
~er un fatto cu-
• oso, che dimo
stra a che limiti 

giunta la na
rra Amminittm-
zione militare, 
sotto il governo 
democristiano. 

I giovani del primo scaglione che 
si sono dovuti recare ad Olbia (Sas
sari) per la visita di leva di mare, 
hanno dovuto anticipare una parte 

Convenne insegnanti de] P.C.I. 
del Lazio e Abruzzo-Molise 

Il 14 ottobre alle ore 8.30 come gin 
annunziato, avrà Inizio a Roma, nel 
locali dellts Federazione Romana del 
PCI . , via S Andrea della Valle 4. 
il 1" Convegno interregionale Ccell 
Insegnanti comunisti del >.a7lo e riel-
l'Ahnizzo-Mollse, sul seguente ordine 
del giorno: 

1) situazione attuale della scuola 
nel Lazio e Abruzzo-Molise (primi 
risultati di un'inchiesta): 

2) demagogia, clcricailsmo, minacce 
alla scuola di Stato nella « tiforrr.a 
Gonella »: 

3) Iniziative e strumrn'l di lavoro 
per una scuola democratica e aperta 
al popolo. 

si è protratta quasi ininterrotta
mente dal le 11 di ieri a l le ore 
20.30. 

Un accordo è stato raggiunto per 
quanto riguarda le rivendicazioni 
dei dipendenti de l l e az iende muni
cipalizzate, ai quali la rivalutazio
ne salariale, sul la cui misura era 
già 6tato precedentemente rag
giunto l'accordo, sarà corrisposta 
entro 11 31 dicembre con decorren
za dal primo se t tembre . Nessun 
accordo sulla decorrenza è stato 
invece raggiunto per i dipendenti 
del le aziende private . In quanto i 
rapprescn'anti de l l e az iende pri
vate Etp-.se hanno disertato la riu
nione. I sindacati pertanto hanno 
deciso di revocare lo sciopero del 
dipendenti de l l e aziende municl-
pali77?.te mentre Io sc iopero del 
dipendenti de l le aziende private * 
sta»c sosoeso In attesa di una riu
nione fidata dal sottosegretario 
Del Bo per il 2.1 ottobre prossimo. 

partenza, quando i giovani attende
vano il rimborso delle spese — viag
gio e soggiorno, — venne annuncia
lo loro che per ordine del Minuterò 
della Difesa, tutte le spese ad ecce
zione di quelle del viaggio, avreb
bero dovuto gravare sui giovani vi
sitando 

Dopo le rimostranze di diversi 
giovani sprovvisti anche di un cen
tesimo — perchè da svariati mesi 

disoccupati — la Capitaneria del 
Porto anticipò a questi la somma del 
viaggio di ritorno ad Alghero Ma, 
ironia del caso, appena arrivati ad 
Alghero è stata chiesta loro la rf 
stttuztone di tale quota, che t gto» 
vani algheresi a buon ragione n so* 
no rifiutati di pagare. '» " 

Dicasi la stessa cosa per i giovani 
del secondo scaglione, che non sola
mente non hanno ricevuto alcun an
ticipo, ma sono stati rimpatriati col 
foglio di via obbligatorio. 

ti terzo scaglione, di fronte a que- l 

sto stato di cose che fa disonore 
per qua!fiali nazione civile che rf 
rispetti, hanno aprovato un o.d.g di 
protesta che hanno consegnato alla 
Capitaneria di Porto per essere spe
dito al Ministero della Difesa, in cui 
si metteva con forza in evidenza il. 
fermo proposito dei giovani a!ghe- ' 
resi di non presentarsi alla visita di 
leva a proprie spese, sopratutto per 
la miseria che regna ha la catrgnrt* _ 
dei giovani da anni senza lavoro; 
mentre quelli più fortunati che lavo
rano oltre ad essere inumanamente 
sfruttati percepiscono salari che non 
sono neppure sufficienti ad acqui
starsi un chilo di pane. 

Tale episodio ha creato nei cit'a-
dini un forte malumore; non to'.a-
mente fra i giovani e fra le loro fa
miglie ma in tutta la popolazione 
di Alghero e dei paesi di tutta l'Isola. 

Ora tutti si domandano: quali c-irt» 
seguente avrà questo attegg'iminro 
così deciso ed unitario det g: iv.tni 
algheresi, così risoluti coltro le ma
lefatte delle autorità? 

Circola la voce che le autorità 
hanno intenzione di spedire legati i 
giovani del terzo scaglione; e di pu
nire severamente tutti i giovani di 
leva di Alghero che si sono giusta
mente ribellati a queste antidemo
cratiche e sballate dispotiztont mi» 
msteriali. 

Raimondo Usai 
Alghero (Sassari) 

Pensioni di guerra 
Cara Unità, 

sono un eotm 
pagno di So armi. 
Ho perduto un 
figlio nella cri» 
minale campagna 
fascista contro 
l'URSS. Mi chia
mo Salvato re 
Gargiulo dell* 
sezione San Giu
seppe di Napoli, 
Dopo timi anni 
— rito lì ilio ri-

disperso dal 1943 — ancora 
non mi è stata liquidata la pensione 
di guerra. Mio figlio si chiamava 
Giuseppe Gargiulo di Salvatore e fu 
Anna Giannini, era della classe 1914, 
caporal maggiore nel j " Reggimen
to Bersaglieri. Che aspettano, cara 
Unità a liquidarmi la pensione di 
guerra? Ti prego di spendere per 
me una parola sulla Voce dei Let
tori. 

Salvatore Gargiulo - Napoli 

ittita 

Par la pubbtleailone, Indlrlitate a 
«l 'Unità» . I« «Voc* dei lettori*, 
Via IV Novembre 140. Roma. La let
tera debbono ««sera per quanto poe-
alblle brevi, firmate • dotate dell* 
Indicazioni di recapito del mittente, 

v i y ìir -..wwj 

IL B LANCIO DEI LL. PP. IN DISCUSSIONE ALLA CAMERA 

Il governo cancella gli stanziamenti 
destinati per le case ai senzatetto 

Continuando con ritmo eerrato 
la discussione dei bilanci, la Ca
mera, dopo la conclusione del di
battito di politica estera ha preso 
in esame ieri, in un'atmosfera più 
distesa, lo 6tato di previs ione de l 
la spesa del ministero dei LL. PP-

Ncl la lunga seduta mattutina, 
protrattasi dal le 10 al le 14, hanno 
parlato cinque oratori. Il social
democratico FIETTA ha chiesto la 
sollecita discussione del la propo
sta di l egge che concede agli im-
o;egati de l lo Stato il riscatto de l le 
abitazioni del l 'INCIS. Il l iberale 
COLITTO ha rivolto alcuni sala
melecchi al governo per l'attività 
del la Cassa ^el Mezzogio-no. II so
cialdemocratico CECCHERINI s i è 
occupato de i le strade comunali e 
il d. e. GATTO della crisi edilizia 
a Venezia. Infine, un altro social
democratico. l'on. SPOLETI ha la
mentato l 'enorme ammontare dei 
residui passivi iscritti nel bilancio 
e ha poi attaccato l'attività del l» 
Cassa del Mezzogiorno. Questo e n 
te. che avrebbe dovuto costruire 
tutti gli acquedotti e le strade del 
Sud non ha mantenuto le promes
se e appagato le speranze 

Nella seduta pomeridiana la 
maggioranza ha concesso l'autoriz
zazione a procedere contro I c o m 
pagni Cavazzmi e Bernieri . Subi 
to dopo, ripresa la discussione sui 
LL. PP-, hanno parlalo i d. e. Mar
gherita BONTADE e LARUSSA su 
questioni marginali . Una acuta di
samina del bilancio è «tata quin
di compiuta dal compagno social i
sta MATTEUCCI. Egli ha osser
vato che poiché la struttura di 
questo bilancio è rimasta immuta
ta rispetto al passato esercizio 
l'Opposizione non può che ripetere 
le critiche di fondo già espresse . 

Il problema del problemi del la p o 
etica del lavori pubblici in Italia 
è quel lo di dare una casa econo
mica a tutti. Questo obiett ivo non 
può certo esser raggiunto dall'ini
ziativa privata che , nel la migl iore 
del le ipotesi , potrebbe al massi
mo fornire appartamenti con fìt
to superiore a l le 20 mila lire m e n 
sili . 

Dopo un intervento del d. e. CE-
RAVOLO sui problemi del l 'edi l i 
zia scolastica, ha parlato l' indipen
dente di sinistra PAOLUCC1. Egli 
na denuncia lo con drammatici ac
centi la grave s i tuazione in cui si 
trovano un mi l ione di senza tet
to ai quali bisognerebbe fornire 
un al loggio. Il governo invece ha 
già cancel lato, d a l bi !a ic :o , gli 
stanziamenti previst i a questo fi
ne. 

Subito dopo il compagno socia
lista MANCINI ha documentato 
come la polit ica de! lavori pubbli
ci svolta dal governo nel Mezzo
giorno consiste nel l 'emanare prov
vedimenti su provvedimenti sen
za però farli seguire dai relativi 
stanziamenti . 

Ne l la seduta notturna si sono 
avuti tre interessanti interventi di 
oratori comunist i . Il compagno 
MESSINETCTI si * occupato con 
ricchezza di argomentazicni del la 
quest ione elettrica, soprattutto per 
quanto riguarda i l Mezzogiorno d i 
Italia, i l problema più grave del la 
economia meridionale , egli ha d e t 
to. è il dominio incontrollato d e l 
gruppo S M E che impone tariffe 
superiori di tre e perfino quattro 
vol te a que l le pagate dai consuma
tori del nord (un K w h costa 25 l i re 
a Mi lano e p iù di 70 l ire a Ca
tanzaro!) real izzando profitti enor
mi (23 miliardi in un sc io anno> e 
Impedendo lo svi luppo del le indu

strie. Messinetti ha denunc ia to 1 
!avorit:smi di cui gode la SME 
grazie al le c o m p l i e t à governat ive 

Un altro bruciante problema — 
la cris. edilizia — è stato al c e n 
tro dell 'amnio discorso de l c o m 
pagno D'AMICO. Eali ha detto che 
le distruzioni bel l iche e l'incuria 
governativa hanno aggravato in 
modo drammatico la deficienza di 
abitazioni, già acutissima ne l 1931, 
anno in cui fu compiuto l 'ul t imo 
censimento. Per tornare al la s i tua
zione di quel l 'anno occorrerebbe 
costruire quattro mil ioni di stanze. 

Dono il d e. BERNADINETTI 
fanch'eali ha attaccato i trust e l e t 
trici) ha parlato il compagno T A 
ROZZI. Egli ha detto che !a gest io
ne del ministro Aldis io può essere 
ormai considerata fa l l imentare c o 
me quella del suo predecessore T u -
pini. I funzionari da lui istituiti 
per la vig . lanza negl i uffici hanno 
agito solo nel senso di c lerical lz-
zare il minis tero: i concorsi pro 
messi non sono stati ef fettuat i : l e 
opere iniziate s ta fnano ancora. Af
frontando il problema dei danni 
di guerra Tarozzi ha accusato i l 
governo di insabbiare il d i s egno d i 
legge del compagno Cavallari a fa 
vore del piccolo e m e d i o ce to s i -
n s t r a t o . Oltre d u e mil ioni d i vani 
non sono stati ricostruiti e la p r o 
messa governativa di edificare m e z 
zo mil ione di vani a l l 'anno è r i 
masta sulla carta. Anz i l e giornate 
lavorative degl i edi l i t ono d i m i 
nuite da 50 320.000 d e l 1947 a 
42.673.000. 

A mezzanotte e mezza la discus
sione generale sul L L . P P . è stata 
chiusa e la seduta r inviata a l l e 10 
di oggi per l ' esame degl i ordini de l 
giorno. 

Quale sorrìso preferite? Quello della fanciulla o quel
lo della maschera? Senza voler influenzare il vostro 
giudizio, vi informiamo che, dei due, solo la ragazza 
adopera il Dentifricio Durban's. 

Il prodigioso dentifricio Durtxm's, raccomandato da 
4216 dentisti per la meravigliosa efficacia dei suoi 
due grandi ritrovati* Owerfax e Steramine J95I, è in 
vendita al prezzo di L. 200 il tubetto. 
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JS) OFFERTE IMPIEGO 
E LATOKO L. I l 

!» i e n a • ft'.lrr**.*.. hfcrau«v: f?»f«i» 
**r*m Ti* *VkM-fc 30 latta. (30101) 

MOBILI L. U 
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FEGATO - STOMACO 
DIABETE - IPERTESI 

N u e v e s tadi» Dott. SONN1NO 
de l la Clinica Medica «1 l a a t 
VU Kizaa n. I l ( R a s a P l a n a ) 

Telefono M * 7 1 S 
Viste per appuntamento 

anche m 4om*ci!to 

Grande successo al Cinema ALiIIAiMiBR-A. ixi 2* visione assoluta di Roma 
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